REGOLAMENTO PER LA CONCESSIONE DI SOVVENZIONI, CONTRIBUTI E PATROCINI  E PER LA ISTITUZIONE DEL REGISTRO DELLE LIBERE FORME ASSOCIATIVE
Capo I – Principi generali
ART. 1 OGGETTO E FINALITÀ
1. Il presente regolamento disciplina, ai sensi dell’art. 12 della legge n. 241 del 7 agosto 1990, e s. m. i., la concessione di sovvenzioni, contributi e vantaggi economici di qualunque genere da parte del Comune di Martina Franca, predeterminandone i criteri e le modalità cui l’Amministrazione dovrà attenersi, in attuazione dei principi costituzionali del buon andamento, di imparzialità e di trasparenza dell’azione amministrativa.
2. Il regolamento disciplina altresì la concessione del patrocinio e l’istituzione del registro comunale delle libere forme associative. 
ART. 2 AREE DI INTERVENTO DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE
1. Il presente regolamento è riferibile a tutte le iniziative di carattere solidale, sportivo, culturale, artistico, folkloristico, del tempo libero, di promozione
territoriale e turistica, ambientale, editoriale e produttiva, proposte dai soggetti beneficiari di cui all’art. 3 del presente regolamento, nel quadro delle funzioni amministrative di interesse comunale individuate dalla legge al fine di curare gli interessi e  promuovere lo sviluppo della comunità locale.
2. La concessione dei benefici ed agevolazioni sono in particolare finalizzati a: 

· promuovere attività ed eventi di pubblico interesse ed utilità; 

· arricchire, in generale, il tessuto culturale, religioso, sportivo, sociale, turistico, produttivo, ecc., della città; 

· contribuire all’elevazione del livello della vita associata e delle sue articolazioni pluralistiche; 

· accrescere il prestigio e l’immagine della città nell’interesse della collettività e del Comune; 
· sostenere attività, iniziative e progetti che possano anche favorire lo sviluppo economico della città; 
· favorire le iniziative inerenti l’educazione degli alunni in ambito extra scolastico. 
ART. 3 DESTINATARI
1. La concessione di sovvenzioni, contributi, e l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere, può essere disposta dall’Amministrazione Comunale a favore di:

a) Associazioni iscritte al Registro delle libere forme associative del Comune di Martina Franca, previsto all’art. 19 del presente regolamento;

b) Soggetti pubblici e/o soggetti privati di cui agli articoli da 13 a 42 del Codice Civile che operano sul territorio comunale e che comunque svolgano l’iniziativa sul territorio comunale.

2. L’attribuzione dei benefici può essere disposta anche a favore di associazioni, Enti pubblici e privati, per la realizzazione di iniziative di interesse generale rispetto alle quali la partecipazione del Comune assume rilevanza sotto il profilo dei valori sociali, morali, culturali ed economici, coerenti con gli indirizzi di governo. 

3. Potranno essere assegnati benefici per le iniziative che si svolgono al di fuori del territorio comunale, purché presentino contenuti direttamente legati alla città di Martina Franca,  rivestano caratteristiche di particolare rilievo nel campo/settore in cui si svolge, e siano intese a diffondere e valorizzare fuori dai suoi confini la conoscenza della città a fini produttivi, turistici, culturali e di solidarietà.

4. Potranno svilupparsi al di fuori del territorio nazionale solo le attività di cooperazione allo sviluppo svolte con riferimento a quanto previsto dalla legge n. 49 del 22.02.1987.
ART. 4 ESCLUSIONI
1. Sono esclusi dall’ambito di applicazione del presente regolamento i seguenti organismi: 

· i sindacati; 

· i partiti.
ART. 5 TIPOLOGIE DELL’INTERVENTO
1. Le tipologie di strumenti che l’Amministrazione Comunale può utilizzare sono le seguenti:
· Patrocini;

· Contributi e sovvenzioni;

· Benefici economici indiretti.
Capo II – Patrocini
ART. 6 CONCESSIONE DEL PATROCINIO
1. Il patrocinio rappresenta un riconoscimento simbolico e una forma di 
apprezzamento del Co-mune nei confronti di specifiche iniziative che abbiano particolare rilevanza per la comunità locale sotto il profilo sociale e/o culturale. 

2. La concessione del patrocinio implica automaticamente l’autorizzazione all’uso dello stemma e del logo comunale e la seguente menzione obbligatoria, sui mezzi con i quali si provvede alla promozione dell’iniziativa: “con il Patrocinio del Comune di Martina Franca”. 
L’atto con cui si concede il patrocinio è adottato dal Sindaco, previa istruttoria dell’Ufficio competente.
3. La concessione del patrocinio può essere connessa con gli interventi di cui al Capo IV del presente Regolamento che devono essere espressamente richiesti nella medesima istanza di patrocinio e formalmente concessi dal Comune. È infatti esclusa la possibilità che la sola concessione del patrocinio consenta la fruizione automatica di detti interventi. 

4. Non sono ammesse modifiche allo stemma e al logo, che devono essere riprodotti nella loro interezza. Copia di tutto il materiale promozionale/divulgativo dovrà essere trasmesso agli Uffici Comunali competenti. 

5. Il patrocinio deve essere reso pubblicamente noto dal soggetto che lo ha ottenuto, attraverso tutti i mezzi con i quali provvede alla promozione dell’iniziativa.

6. Il patrocinio non esonera gli organizzatori degli eventi dagli adempimenti amministrativi e dall’acquisizione delle autorizzazioni necessarie secondo la normativa, nazionale e locale, in vigore.
ART. 7 OGGETTO
1. Possono essere oggetto di patrocinio pubblicazioni a stampa, prodotti multimediali (videocassette, audiocassette, cd, cd-rom, dvd), iniziative e progetti specifici, di carattere sociale, culturale, scientifico, economico, sportivo, ritenuti dal Comune di particolare significato per la promozione del territorio e correlati al perseguimento di interessi generali.

2. Il patrocinio può essere concesso a condizione che il richiedente si obblighi a distinguere, nella promozione dell’iniziativa, il logo istituzionale dai loghi privati e/o commerciali.
3. Possono richiedere il patrocinio i soggetti di cui all’art. 3 del presente Regolamento.
4. Il patrocinio può essere concesso anche per iniziative che si svolgono al di fuori del territorio comunale, solo quando tali iniziative abbiano particolare rilevanza per la città e ne promuovano l’immagine, il prestigio, la cultura, la storia, le arti e le tradizioni e comunque quanto conforme all’art. 18 del presente Regolamento.
ART. 8 ISTRUTTORIA
1. La richiesta di patrocinio può essere presentata fino a sette giorni prima dell’evento, utilizzando il modulo predisposto dall’Amministrazione Comunale.
2. I patrocini non verranno concessi per iniziative già concluse o già avviate al momento della presentazione della domanda.

3. La domanda di patrocinio dovrà contenere le descrizione dettagliata dell’iniziativa, le finalità, data e luogo di svolgimento, elementi utili a consentire una completa valutazione della richiesta.
4. Gli Uffici competenti possono chiedere al soggetto richiedente di integrare la domanda con le comunicazioni e i documenti ritenuti necessari per la conclusione dell’attività istruttoria. 

5. Il parere negativo deve essere motivato e comunicato con nota del Sindaco, previa istruttoria dell'Ufficio competente.
Capo III – ISTITUZIONE DEL REGISTRO COMUNALE DELLE LIBERE FORME ASSOCIATIVE
ART. 9  REGISTRO COMUNALE DELLE LIBERE FORME ASSOCIATIVE
1. Il Comune di Martina Franca, in attuazione del D. Lgs. 267/2000, 
e dello Statuto Comunale, al fine di valorizzare e favorire le libere forme associative, istituisce il Registro Comunale delle Associazioni, di seguito denominato Registro, che ha la funzione di censire gli organismi associativi operanti nel territorio comunale, che facciano espressa richiesta di essere registrate.

2. Il Registro risponde anche allo spirito della Legge Regionale n. 39 del 18.12.2007 “Norme di attuazione della Legge n. 383 del 7.12.2000 (Disciplina delle Associazioni di Promozione Sociale)” di promozione e regolamentazione di associazioni aventi finalità socio-culturali.

3. Il Registro è tenuto presso l’URP, con la pubblicazione sul sito istituzionale del Comune a cui tutti gli uffici potranno accedere, che ne cura la gestione e l’aggiornamento nelle modalità previste dal presente regolamento.

4. Il medesimo Registro può essere consultato secondo le norme sul diritto di accesso agli atti e documenti amministrativi.

5. Il Registro è suddiviso nelle seguenti sezioni tematiche:

a) Attività socio-sanitarie; 

b) Impegno civile;

c) Tutela e promozione dei diritti umani;

d) Attività culturali, turistiche e di istruzione;

e) Attività musicali, ricreative e sportive;

f) Tutela ambientale;

g) Attività di carattere internazionale.
6. Ogni libera forma associativa può iscriversi ad una sola sezione tematica.
ART. 10 REQUISITI
1. Possono iscriversi al Registro le libere forme associative in possesso dei seguenti requisiti: 
· che non abbiano fini di lucro e perseguano finalità di interesse collettivo; 

· siano costituite giuridicamente secondo quanto previsto dalle norme vigenti in materia ossia mediante atto pubblico oppure mediante scrittura privata autenticata o registrata; le Onlus devono essere costituite ed 
operare secondo quanto previsto dall’art. 10 e seguenti del D. Lgs. n. 460/1997; 

· siano costituite alla data di richiesta di registrazione; 

· abbiano la sede operativa nel Comune di Martina Franca o, se la sede legale è fissata in altro Comune, svolgano attività nel territorio comunale; 

· democraticità della struttura associativa. 

2. Non possono essere iscritti al Registro: 

· i sindacati; 

· i partiti; 

· le forme associative e organizzative di diretta emanazione dell’Amministrazione Comunale o  di altri Enti o Amministrazioni Pubbliche. 
ART. 11 MODALITÀ D’ISCRIZIONE
1. Per  l’iscrizione  al  Registro le Associazioni devono presentare apposita domanda in carta semplice indirizzata al Sindaco del Comune di Martina Franca e firmata dal legale rappresentante sul modulo predisposto dal Comune di Martina Franca e scaricabile dal sito internet, contenente le fondamentali informazioni sulla realtà associativa:

· la denominazione ovvero la ragione sociale, l’indirizzo, il codice fiscale, il recapito telefonico e l’indirizzo di posta elettronica certificata;

· il rappresentante legale ed un eventuale referente locale;

· l’assenza di fini di lucro, l’oggetto dell’attività e le finalità sociali;

· l’anno di inizio dell’attività nel territorio comunale;

· il numero dei soci o degli aderenti;

· la sezione tematica in cui si chiede l’inserimento.

2. Alla domanda di cui al comma 1 dovranno essere allegati anche in formato PDF o simili:

· Copia dell’atto costitutivo pubblico o della scrittura privata, da cui risultino espressamente lo scopo e l'assenza di fini di lucro;

· Copia dello Statuto;

· Relazione sull’attività svolta o che si intende svolgere.

3. Le associazioni che sono emanazione di associazioni a carattere provinciale, regionale, nazionale o internazionale dovranno presentare copia dei documenti indicati ai precedenti commi riferendosi all’associazione cui aderiscono e della quale sono emanazione, nonché attestazione o documentazione da cui si evinca la regolare dipendenza.

4. L’iscrizione dell’Associazione nell’apposita sezione del registro è disposta con provvedimento del Dirigente Affari Generali che informa la Giunta Comunale, entro il termine di 60 giorni dal ricevimento della domanda. 

5. Il termine di cui sopra è sospeso nel caso in cui, per l’espletamento dell’istruttoria, sia necessaria l’acquisizione di ulteriori documenti o l’integrazione di quelli acquisiti. 


Detto termine ricomincia a decorrere dalla data di ricevimento delle integrazioni o dei documenti richiesti. 
ART. 12 DINIEGO E CANCELLAZIONE
1. Il diniego di iscrizione può essere disposto qualora il Dirigente Affari Generali, informata la Giunta con motivato provvedimento, non ravvisi nell’Associazione richiedente le caratteristiche di cui al presente titolo.

2. Il Comune si riserva la facoltà di verificare in qualunque momento il permanere dei requisiti richiesti all’atto di iscrizione.

3. Le Associazioni sono cancellate dal Registro in caso di perdita accertata dei requisiti di cui all’art. 10. La cancellazione ha effetto dal momento in cui si verifica la perdita di detti requisiti.

La cancellazione è inoltre disposta su espressa richiesta del legale rappresentante dell’Associazione.

4. Del provvedimento di iscrizione, diniego di iscrizione e cancellazione deve 
essere data comu-nicazione formale al soggetto interessato.
ART. 13 RICORSO
1. L’Associazione  la  cui  richiesta  di  iscrizione  abbia  avuto  esito  negativo,  può ricorrere al Dirigente Affari Generali, entro il termine di trenta giorni a partire dalla data di ricevimento della comunicazione della decisione. 
Il ricorso deve essere presentato per iscritto in carta libera. 


Il Dirigente Affari Generali esaminerà il ricorso e comunicherà l’esito agli interessati entro 60 giorni dal ricevimento della domanda. 
ART. 14 DURATA E RINNOVO 
1. L’iscrizione nel Registro ha la durata di anni 3 a decorrere dalla data del provvedimento di iscrizione. I successivi provvedimenti di conferma avranno anch’essi validità triennale. 

2. Le Associazioni iscritte nel Registro devono presentare, almeno tre mesi prima della scadenza, espressa dichiarazione di conferma dell’iscrizione. 

Alla predetta dichiarazione dovrà essere allegata una relazione sull’attività svolta nel triennio, nonché copia della documentazione di cui al comma 2 dell’art. 11 qualora fossero intervenute modifiche.

3. In mancanza della dichiarazione di conferma, l’Associazione viene cancellata automatica-mente dal Registro.

4. Ciascuna forma associativa iscritta nel registro è obbligata a comunicare tempestivamente qualsiasi variazione dei dati indicati nella dichiarazione di  iscrizione o di conferma. 

5. Nel caso in cui venga modificato lo scopo sociale nel corso del triennio, è necessario effettuare una nuova iscrizione. 

6. La domanda di re-iscrizione deve essere formulata in conformità a quanto previsto dall'art. 11. 

7. Ogni variazione della composizione degli organi sociali di cui all’art. 11 dovrà essere comunicata tempestivamente. 

Qualora venga modificata la sola denominazione sociale il soggetto iscritto dovrà trasmettere apposita comunicazione allegando l'atto costitutivo e lo statuto aggiornati. 

Il Responsabile dell'Ufficio URP provvederà a prenderne atto aggiornando di conseguenza il Registro. 
ART. 15 CONTRIBUTI E SOVVENZIONI
1. L'iscrizione al registro costituisce titolo preferenziale per la concessione di 
sostegni economici e/o vantaggi economici da parte del Comune, 
compatibilmente con le risorse disponibili, per la realizzazione di iniziative di interesse generale.

2. Le iniziative e le attività che gli organismi associativi di cui al presente regolamento si prefiggono di svolgere, possono essere sostenute dal Comune con gli interventi di cui al Capo III, solo in presenza dei presupposti fissati dal presente Regolamento. 
Capo IV  – Sovvenzioni e contributi
ART. 16 
1. L’intervento del Comune può concretizzarsi in forma di: 
a) sovvenzioni, allorquando l’Ente può farsi carico interamente della spesa per la realizzazione di una iniziativa organizzata da soggetti terzi; 
b) contributi finanziari allorquando l’Ente si accolla solo una parte della spesa complessiva; 
c) vantaggi economici. 

2. Il Comune concede le provvidenze di cui al precedente comma 1 con le modalità e con l’osservanza dei criteri stabiliti dal presente Regolamento, al fine di sostenere ed incentivare lo svolgimento di autonome attività e la realizzazione di iniziative di soggetti terzi che perseguono fini di pubblico interesse a favore della comunità, nell’ambito delle aree di intervento di cui al successivo art. 18. 
3. Le sovvenzioni sono una peculiare fattispecie di contributo caratterizzate per l’essere il beneficio economico riferito ad una proposta progettuale portatrice di particolari vantaggi per la Città. Il Comune, valutati gli effetti che la proposta produce sul tessuto economico, sociale, turistico e culturale della Città, quantifica la propria contribuzione economica che può anche raggiungere l’intero ammontare degli oneri organizzativi qualora il servizio reso alla cittadinanza sia particolarmente meritevole di sostegno.

4. Sono contributi i benefici economici concessi a soggetti che svolgono un’attività ritenuta utile alla comunità dei cittadini in quanto rivolta al perseguimento di fini istituzionali dell’ente comunale. Il contributo è un beneficio economico che il Comune concede a soggetti promotori di una iniziativa senza che questo rappresenti il corrispettivo di un contratto. Con tale compartecipazione economica il Comune può coprire al massimo il 30% degli oneri economici effettivamente sostenuti per l’organizzazione per gli eventi nel centro storico della città di Martina Franca, il 40% degli stessi negli altri casi.
5. I vantaggi economici sono le attribuzioni di benefici, diversi dalle erogazione di danaro, e anche in deroga alle tariffe vigenti per i servizi a domanda individuale, allorquando il Comune sostiene progetti ed iniziative mediante: 
· uso gratuito di materiali ed attrezzature di proprietà comunale;

· trasporto di persone, materiali e attrezzature;

· uso episodico, a titolo gratuito, di sale e strutture comunali nel rispetto dei vigenti regolamenti comunali in materia;

· collaborazione tecnica del personale comunale; 

· stampa manifesti e inviti; 

· utilizzo della pubblica illuminazione;
· esenzione o riduzione dal pagamento della Tassa di Occupazione del Suolo Pubblico (TOSAP), nel rispetto delle disposizioni e modalità contenute nello specifico Regolamento Comunale;

· esenzione o riduzione dal pagamento dei diritti sulle pubbliche affissioni, nel rispetto delle disposizioni e modalità contenute nello specifico Regolamento Comunale.
6. In caso di necessità inderogabili, o del venir meno dei requisiti oggettivi o soggettivi, il Comune può riservarsi la facoltà di revocare l’uso dei locali e dei mezzi precedentemente concessi.

7. Le iniziative/attività oggetto dell’istanza possono essere prese in esame solo senza finalità di lucro: in tal caso non si considerano finalità di lucro raccolte fondi o la vendita di beni e servizi il cui introito è destinato alla copertura dei costi sostenuti per l’organizzazione dell’evento.
ART. 17 COPERTURA DELLA SPESA
1. La concessione dei benefici è subordinata ai finanziamenti inseriti nel bilancio di previsione annuale in cui la Giunta, prima, e il Consiglio Comunale con l’approvazione, dopo, delineano, con appropriata relazione, gli obiettivi e i fini da conseguire come normato dall’art. 1 del presente regolamento. 
ART. 18 MODALITÀ DI RICHIESTA E DI CONCESSIONE
1. I benefici di cui all’art. 16 sono concessi dal Comune per le seguenti attività: 

a) attività culturali e scientifiche; 

b) attività connesse all’educazione, all’ istruzione e alla formazione; 

c) attività di promozione sportiva e ricreativa; 

d) attività inerenti lo sviluppo turistico ed economico del territorio; 

e) attività rivolte alla tutela e alla conoscenza dei valori ambientali; 

f) attività rivolte alla tutela della salute e del benessere psicofisico; 

g) attività di sostegno ai programmi di cooperazione allo sviluppo ed interventi di solidarietà internazionale; 

h) attività rivolte alla valorizzazione della condizione giovanile; 

i) attività in occasione di ricorrenze e solennità civili e religiose.

2. Sono escluse dall’applicazione del presente regolamento le iniziative di carattere  politico.
ART. 19 RICHIESTA DI AMMISSIONE AL BENEFICIO
1. Le domande di ammissione ai benefici, sottoscritte dal legale rappresentante, debbono essere indirizzate al Sindaco e al Dirigente dell’Ufficio competente, corredate dalla seguente documentazione (quando non già in possesso degli Uffici comunali):

a) precisa indicazione della denominazione, indirizzo, codice fiscale e/o partita iva e indirizzo PEC del soggetto richiedente;

b) da una dettagliata descrizione delle attività e/o dei programmi da realizzare, con la relativa previsione di spesa; 

c) dall’indicazione delle risorse finanziarie, ivi compresi gli eventuali introiti derivanti da vendita di biglietti, sponsor, contributi di altre associazioni, contributi di altri enti pubblici, e delle strutture organizzative disponibili, di cui il beneficiario dovrà fare espressa menzione nella rendicontazione, nella quale dovrà essere dettagliato il disavanzo preventivato;

d) dall’impegno ad utilizzare la sovvenzione o il contributo esclusivamente per gli scopi per i quali lo stesso è stato richiesto;

e) dalla specificazione dei benefici richiesti al Comune e/o ad altri Enti; 

f) dalla documentazione attestante il possesso dei requisiti richiesti (copia conforme all’originale dello statuto e dell’atto costitutivo, in caso di privati il curriculum vitae; in tali atti deve essere evincibile l’assenza di finalità di lucro); 

g) dalla dichiarazione di non appartenenza ad articolazione politico-amministrativa di nessun partito, in relazione a quanto previsto dall’art. 7 della legge n. 195 del 02.05.1974 e dall’art.4 della legge n. 659 del 18.11.1981;

h) dalla dichiarazione che l’iniziativa o attività non ha finalità di lucro.

2. Le domande devono essere presentate almeno 30 giorni prima della data di realizzazione della manifestazione o del progetto. 
3. Il Comune si riserva, tuttavia, la facoltà di accogliere domande presentate, per cause eccezionali e straordinarie, oltre i termini stabiliti dal presente regolamento; in tal caso la richiesta dovrà puntualmente motivare le 
circostanze che hanno portato al mancato rispetto dei termini suddetti.

4. L’Amministrazione può periodicamente decidere di pubblicare apposito avviso pubblico finalizzato alla selezione delle iniziative e/o attività ritenute meritevoli di sostegno in particolari periodi, su volontà della Giunta Comunale che demanda gli atti di gestione conseguenti al Dirigente competente.
5. La presentazione delle domande non costituisce, di per sé, titolo per ottenere i benefici e non vincola in alcun modo il Comune. 

6. Per effetto della concessione di benefici finanziari e/o attribuzione di vantaggi economici, il Comune ha diritto di comparire nella 
documentazione informativa e promozionale delle manifestazioni, dell’evento e/o del progetto con il logo istituzionale.

7. Eventuali variazioni all’iniziativa/attività saranno prese in considerazione a condizione che non modifichino i contenuti originari della stessa, siano adeguatamente motivate e preventivamente comunicate al Comune almeno 15 giorni prima dello svolgimento. Il Comune si riserva di autorizzare tali modifiche entro 8 giorni dalla richiesta.
ART. 20 CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE INIZIATIVE
1. I contributi di cui al presente regolamento vengono assegnati alle varie iniziative e/o attività sulla base della rispondenza ad uno o più dei seguenti criteri: 

a) conformità agli obiettivi generali dell’Ente fissati dalla legge, dallo Statuto, dagli atti di programmazione generale approvati dal Consiglio e dalla Giunta;

b) rispondenza all’interesse collettivo in attuazione del principio di sussidiarietà;

c) sviluppo e valorizzazione delle potenzialità turistiche del territorio;

d) rappresentatività del soggetto richiedente (esperienza, radicamento, rilevanza dell’attività svolta per la comunità di Martina Franca); 

e) promozione e tutela dei diritti, delle libertà civili e della dignità della persona umana, della famiglia nonché dei valori etici della comunità locale;

f) miglioramento della qualità della vita;

g) promozione delle iniziative culturali in settori sperimentali o nuovi;

h) promozione della cultura della pace, della cooperazione, della integrazione multietnica e multiculturale e della solidarietà;

i) promozione delle pari opportunità;

j) rapporto tra costi e benefici; 

k) grado di coinvolgimento di altre Associazioni o soggetti operanti sul territorio per la realizzazione di un lavoro di rete nella programmazione delle attività;

l) valorizzazione e promozione delle aree periferiche della Città.
2. La richiesta, appositamente istruita dal competente Ufficio, previa acquisizione del parere dei servizi comunali eventualmente interessati e del servizio contabile, corredata della proposta dell’assessore competente per materia, viene sottoposta all’esame della Giunta Comunale che valuta la coerenza delle attività, delle iniziative e delle manifestazioni con i criteri di 
cui al comma 1 del presente articolo, e determina l’entità delle provvidenze, ovvero le nega.

3. Ove necessario, il responsabile del procedimento può richiedere ulteriori elementi e/o integrazioni riferite ai documenti a corredo della domanda da far pervenire nel termine massimo di 10 giorni dal ricevimento della richiesta di integrazione. Qualora la documentazione richiesta non pervenga entro il termine di cui sopra viene pronunciata la decadenza della domanda.

4. I contributi, ferme restando le modalità e i tempi di presentazione delle domande, non potranno mai essere richiesti dopo la realizzazione delle iniziative. 

5. A seguito delle determinazioni della Giunta, gli uffici competenti provvederanno a comunicare al soggetto richiedente l’eventuale assegnazione dei benefici, ovvero la mancata assegnazione.
ART. 21 RENDICONTAZIONE DELLE INIZIATIVE
1. Il contributo sarà liquidato e pagato previa presentazione della seguente documentazione:

· relazione illustrativa dell’iniziativa, riguardante anche i risultati raggiunti, 
corredata da copia della documentazione probatoria della sua realizzazione (rassegna stampa, locandine, manifesti e altro materiale promo-pubblicitario, dal quale dovrà emergere l’intervento del Comune);

· bilancio consuntivo, comprensivo di voci in entrata e uscita, corredato della documentazione contabile, fiscalmente valida.

2. Qualora dalla suddetta documentazione dovesse emergere la realizzazione parziale dell’iniziativa, ovvero costi inferiori rispetto al preventivo, il 
contributo sarà ridotto proporzionalmente.
La somma corrisposta non potrà comunque essere superiore alla differenza tra costi e ricavi a consuntivo.

3. Il soggetto beneficiario è tenuto a produrre nei confronti dell’Amministrazione una condotta sempre volta alla massima trasparenza, correttezza e buona fede. Nel caso si siano accertate falsità nelle dichiarazioni rese, nella documentazione prodotta ovvero illiceità o illegittimità nei comportamenti tenuti dal soggetto beneficiario, l’Amministrazione provvede ad approvare provvedimento di inibitoria all’ottenimento di benefici economici diretti ed indiretti a carico dell’associazione e del suo rappresentante legale per un arco temporale quantificato da uno a cinque anni.

4. La mancata presentazione del rendiconto costituisce elemento ostativo alla concessione di altri contributi e/o benefici in favore del soggetto inadempiente.

5. Non si procederà alla concessione del contributo nei confronti dei soggetti che non risultino in regola con gli adempimenti di cui alle norme che regolano i rapporti con la Pubblica Amministrazione.

6. Il Comune ha facoltà di procedere, in qualunque momento e con i mezzi che ritiene opportuni, a controlli amministrativo-contabili, nonché a verifiche sullo stato di attuazione delle attività e delle iniziative finanziate. Qualora si verifichi che l’iniziativa si sia svolta in maniera difforme da quanto proposto o nel caso in cui non sia stata data adeguata visibilità al contributo del Comune, l’Ufficio competente nel legittimo esercizio del potere di autotutela, con atto adeguatamente motivato, può proporre alla Giunta la revoca del beneficio concesso.
ART. 22 DEROGHE
1. Le disposizioni del presente regolamento non si applicano alle seguenti fattispecie, per le quali si applicano le specifiche normative nazionali, regionali e comunali:

a) contributi concessi in favore dell’attività istituzionale svolta da Enti di cui il Comune è socio;

b) contributi aventi oggetto e destinatario definiti in apposito stanziamento del bilancio di previsione del Comune, nonché quelli erogati in via continuativa sulla base di apposito stanziamento di bilancio a associazioni, comitati o società di cui il Comune sia socio o componente in forza di apposita delibera consiliare;

c) forme contributive che conseguono la stipula di convenzioni che prevedono determinate prestazioni a carattere corrispettivo tra il Comune e i soggetti convenzionati;

d) contributi, utilità economiche, agevolazioni, fruizione gratuita od agevolata di servizi o beni mobili o immobili in quanto disciplinati da disposizioni legislative o di regolamento;

e) forme di sostegno in ambito socio assistenziale alle persone fisiche e nuclei familiari che si trovano in particolari condizioni di disagio socio economico.

ART. 23 COLLABORAZIONI
1. Il Comune, a fronte di attività, iniziative, progetti promossi e/o organizzati da soggetti terzi in relazione alla peculiare rilevanza e per la stretta correlazione con obiettivi e programmi dell’Amministrazione, può decidere di acquisire la veste di co-promotore o compartecipe. 

In tal caso verrà stipulato apposito accordo con i soggetti terzi con il quale 
verranno definite le relative aree di intervento, gli oneri e gli obblighi a carico di ciascuno. 
ART. 24 REVOCA
1. Il contributo si intende revocato nei seguenti casi:

· mancata realizzazione del progetto o iniziativa o attività per le quali il contributo è stato concesso;

· realizzazione di una tipologia diversa di progetto, iniziativa o attività rispetto a quella indicata nella richiesta di beneficio;

· mancata presentazione della documentazione di cui all’art. 19.
Capo V Norme Comuni
ART. 25 CRITERI GENERALI
1. Il Comune non assume responsabilità alcuna in merito all’organizzazione ed allo svolgimento di manifestazioni, iniziative e progetti ai quali ha accordato contributi finanziari ed il patrocinio.

2. In caso di mancato rispetto degli obblighi, il Comune si riserva di non patrocinare e/o non concedere benefici ad ulteriori iniziative dello stesso soggetto, fatto salvo il diritto di richiedere il risarcimento del danno all’immagine dell’Ente. 
3. I beneficiari hanno l’obbligo di utilizzare i contributi e gli altri benefici conseguiti esclusivamente per l’iniziativa per la quale i medesimi sono stati concessi.
4. I soggetti beneficiari sono altresì tenuti a:
· impiegare, nell’espletamento dell’iniziativa per la quale è richiesto il contributo o il beneficio, personale qualificato, idoneo e in numero adeguato anche rispetto alla tipologia dell’iniziativa e dell’utenza;

· utilizzare come sede dell’iniziativa per la quale è richiesto il contributo o il beneficio, una struttura o uno spazio appropriato rispetto alla tipologia dell’attività e dell’utenza e rispondente ad ogni requisito imposto dalla vigente normativa in materia di sicurezza e pubblica incolumità;

· utilizzare in conformità alla destinazione, custodire diligentemente e riconsegnare nello stato in cui sono stati messi a disposizione i beni mobili e immobili di proprietà dell’Amministrazione Comunale o nella sua disponibilità; potranno donare a fine iniziativa, previa autorizzazione dell’Ufficio Patrimonio, presa in carico e registrazione in inventario, strutture e suppellettili che risultino migliorative dello stato dei luoghi;
· valorizzare le buone pratiche di sostenibilità ambientale e dimostrare di avere adottato tutte le misure necessarie per garantire la pulizia dei luoghi in cui si realizzerà l'evento;

· fornire indicazione circa i servizi igienici (numero, ubicazione, differenziazione per sesso, per disabili e personale addetto, piano di sanificazione periodica qualora la manifestazione si protragga nell'arco della giornata);

· assicurare che le attività e le iniziative si svolgano in assenza di impedimenti per persone con disabilità o ne favoriscano l’accesso.
5. Il Comune rimane estraneo a qualsiasi rapporto od obbligazione che si costituisca tra i destinatari del contributo e/o del patrocinio e soggetti terzi per forniture di beni e prestazioni di servizi, connessi alla realizzazione dell’iniziativa oggetto del contributo e/o del patrocinio. 

6. Il soggetto beneficiario assume l’intera gestione dell’iniziativa per la realizzazione della quale dovrà acquisire tutte le autorizzazioni previste per legge nel rispetto delle prescrizioni imposte dagli organi di controllo, ogni responsabilità riveniente dalla realizzazione dell’iniziativa tenendo sollevato e indenne il Comune da tutti i danni diretti e indiretti che possano a chiunque derivare in connessione o in dipendenza dell’iniziativa, anche in relazione all’utilizzo improprio di strutture e/o attrezzature ed impianti di proprietà comunale.
ART. 26 PUBBLICITÀ
1. Ai sensi e per gli effetti dell'art. 12 della legge n. 241/1990,  degli artt. 1 e 2 del DPR n. 118/2000 e del D. Lgs. 33/2013 e s.m.i. delle normative in materia di trasparenza, l’Amministrazione pubblica gli atti di concessione delle sovvenzioni, contributi e vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro in apposito elenco che viene posto in libera consultazione attraverso il sito informatico dell’Ente. 

ART. 27 ENTRATA IN VIGORE
1. Il presente regolamento entra in vigore dalla data di esecutività della 
delibera di approvazio-ne. 

2. Dalla data di entrata in vigore del presente Regolamento, sono abrogate le disposizioni di precedenti atti normativi del Comune regolanti la medesima materia. 
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